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I saluti delle 
delegazioni straniere 

PORTOGALLO 
Marcos Manuel 
Rolo Antunes 
del Movimento democra
tico portoghese 

La commissione centrale del 
Movimento democratico por' 
toi?he.s»» saluta calorosamente 
* nome di tutto 11 partito e 
«ti migliala di antifasct&U por
toghesi 11 XIV Congresso del 
Partito comunista Italiano che 
sempre è stato solidale con 

U lotta per la demoora^lw del 
popolo portoghese. 

Dopo la sconfitta del regi
me fascista 11 25 aprile 1974. 
11 nostro popolo, in stretta, 
alleanza, con ti movimento 
delle lorze armate, avanza de
cisamente verso li consolida
mento del processo di demo-
cmtizzazlone in corso, scon
figgendo tutti i tentativi del
la reazione nazionale o Inter
nazionale di far tornare In
dietro questo processo. Co.sl 
come 11 9 luglio e ti 28 set
tembre, 11 giorno U marzo 
le masse popolar:, le organiz
zazioni veramente democrati
che, fra le quali si trova il 
Movimento democratico por
toghese e 11 Movimento delle 
forze armate, hanno sconfit
to le forze reazionarie che 
hanno tentato un colpo di 
muto fascista. Sappiamo che, 
quanto più avanzeremo nella 
<1 istruzione dei monopoli e la
tifondi, artefici di questi gol
pe, e dalla dipendenza dolio 
Imperialismo, sempre più for
ti saranno gli attacchi con
tro la giovane democrazia de! 
nostro paese. 

Da porte nostra, vogliamo 
assicurarvi che faremo di tut
to affinché la nostra patria 
e 11 nostro popolo mal più 
siano oggetto di repressione 
fascista, e tanto meno che 11 
nostro Paese si Invischi In 
avventure e guerre coloniali. 
Per raggiungere questo risul
tato, contiamo sulla solida
rietà e la simpatia degli an
tifascisti dit tut to il mondo, 
fra oul 11 vostro Partito. Fa
remo di tut to per meritar
la. Buon lavoro e migliori 
•uocessl. Viva la democrazia. 

SIRIA 
Fawaz Sajagh 
delld Direzione nazionale 
del Partito Baas arabo so
cialista 

A nome del Partito Buas a-
rabo socialista, vi porgiamo 
ti nostro saluto con l'augu
rio che 11 vostro Congresso ri
porti un pieno successo e che 
11 Partito comunista Italiano 
raccolga nuove vittorie per il 
progresso sociale dell'Italia. 
Permetteteci di presentare al 
vostro Partito ed al vostro 
popolo lil caloroso saluto del 
compaiano Hafez el Assud. se
gretario generale del nostro 
Partito e 1 sailutl dei membri 
della Direzione nazionale del 
Parti to Insieme ai saluti del 
nostro popolo di Siria. 

Siete ormai a conoscenza 
<lol fine dell'aggressione de
gli Imperialisti sionisti con
tro tutto iti mando arabo, e 
dell'occupazione da parte lo
ro dei nostri territori, che ha 
lo scopo di disperdere 11 no
stro popolo. 

Tutto questo accade ormai 
da più di t rentanni e viene 
favorito ed appoggiato dallo 
imperialismo mondiale a cui 
fanno capo gli Stati Uniti, 
violando le decisioni della co
munità mondiale rappresen
ta ta dalle Nazioni Unite, dal 
Consiglio di sicurezza e da 
altre organizzazioni interna-
«.orlali; decisioni che esigono 
il ritiro totale dai territori 
arabi occupati ed il riconosci
mento completo del diritti del 
popolo arabo palestinese .Sa
pete tutti comò il nemico 
:.srueltano-sioni.-,ta cerchi di 
sottrar.-! a queste dcc..-.iont e 
di ostacolarle ca.i I apioiig'.o 
dell'.mi?-?r.ul.smo monti Un1 

No., :n Siria, .samo decisi 
a r.prenderci tutti i no>tn di 
ritti e a portare avanti la no
stra lotta con tutti i mezzi i»-
litici e militari at'Hnchó ven 
gano realizzati gli scopi che 
abbiamo già dichiarato, che 
sono stati riconosciuti dalle 
Nazioni Unito e che consisto
no nel ritliro israeliano dal 
Jlwllmil «rabl occupati • nel 

ripristino de! legittimi dirit
ti nazionali del popolo ara
bo palestlne.-c. sen/.a i qua
li non e possibile assoluta
mente realizzare una pa
ce giusta e duratura nel Me
dio Oriente. 

Oltre che lottare jx-r ricon
quistare i nastri territori oc
cupati e ! diritti di cui sia
mo stati delraudatl. lottiamo 
anche per lo sviluppo civile 
e per il progresso, che co
stituiscono l'unica via per la 
instauraz.oue del socialismo 
nella nostra oatiiu. 

Noi. in S.ria. sotto la ci1-
rezione del Partito Baas arabo 
socialista e del Pronte nazio
nale progressista, stiamo rea
lizzando ri piti grande piano 
di sviluppo che la storia ab
bia mai conosciuto. Questo 
plano, con la sua dimensio
ne generale, equivale a tutti 
1 piani e progetti anteriori 
eseguiti dal periodo della no
stra indipendenza fino ai no
stri giorni icloe 30 anni). 

Senza dubbio vi rendete 
conto della grandez/.a dello 
sforzo e della ampiezza del
le spese per completare tali 
progetti di sviluppo e per la 
nostra difesa e salvaguardia 
degli Invasori sionisti e 
dai loro alleati Imperialisti. 

Il nostro Partito ribadisce 
che la crisi economica inter
nazionale ha avuto Inizio pri
ma della guerra di libera
zione del 6 ottobre nel Me
dio Oriente, e non come pre
tende di far credere l'Imperia
lismo, a causa di tale guer
ra. La causa principale di ta
le crisi è Insita nel sistema 
capitalistico In generale e nel
la natura delle relazioni eco
nomiche non equilibrate tra 
le nazioni. Anzi possiamo di
re che la causa diretta di ta
le crisi consiste nella natu
ra avida del sistemi capitali
stici e quindi non è quella 
che vogliono far apparire 1 
capitalisti monopolisti. Sta
bilire rapporti socialisti equili
brati all'Interno di t«.ll siste
mi e dei vari stati e la sola 
garanzia per il mondo di usci
re dalla suddetta crisi e di 
evitare ulteriori crisi. 

La questione della liberta e 
comune a tutti 1 popoli che 
lottano per c.ssa; quindi le 
vittorie che il nostro popolo 
otterrà saranno anche vitto
rie comuni a tutti gli altri 
popoli progressisti oppressi. 
No!, nella nostra giusta lot
ta appoggiamo tutti 1 movi
menti di liberazione naziona
le e le forze della libertà 
amanti della pace e dell'indi
pendenza; noi appoggiamo 
tutti 1 popoli In lotta In Asia, 
In Africa, in America latina 
ed anche le forze progressi
ste nel paesi capltallstlol e 
miniamo a continuare e svi
luppare sempre di più la col
laborazione con il Partito co
munista Italiano a noi amico. 

Un cordiale saluto al vostro 
Congresso, con l'augurio che 
riesca nel suo scopo. Il no
stro saluto a tutti l popoli 
che lottano per la loro indi
pendenza e la libertà dallo 
sfruttamento e dal coloniali
smo. Un saluto a tutte le for
ze in lotta che appoggiano la 
nostra causa di libertà ed il 
nostro diritto di sconfiggere 
le forze di occupazione sio
niste nella nostra patria. Un 
saluto a tutti 1 Paesi amlol 
con alila testa 1 Paesi sociali
sti. Un saluto a tut to 11 popo
lo Italiano ed alle forze pro
gressiste che lottano per lo 
sviluppo ed 11 socialismo. Un 
saluto all'unita delle forze na
zionali progressiste nel Me
diterraneo per la libertà e la 
giusta pace. 

SUD AFRICA 
Sobizana 
Mngquixana 
del l'Esecutivo del Con
gresso nazionale africano 
(ANC) 

A nome della nostra orga
nizzazione, 11 Congresso na
zionale del Sud Africa, lan
cia e .scudo del nostro popo
lo, siamo profondamente ono
rati di portare ti più caloro
so, fraterno saluto al Partito 
comunista italiano, al popolo 
dt questo paese o alla fami
glia di forze progressiste In
ternazionali raccolte qui oggi 
per Iniziativa del partito eli 
avanguardia della classe la
voratrice Italiana. Esprimia
mo la nostra gratitudine pro
fondamente sentita al partito 
e alla popolazione progresst-
sta di questo paese che ol 
hanno riuniti da ogni parte 
del mondo a sincera dimostra
zione del loro dovere interna
zionalista. 

Ci slamo incontrati qui In 
un momento in cui e divenuto 
ben chiaro che l'equilibrio 
mondiale delle forze si sta 
irrevocabilmente .spostando a 
favore delle forze progres.s,ste 
del mondo in lotta contro i 
mal 1 dell'oppressione, per la 
felicito del popoli. Appare 
chiaro ed evidente ossi che 
l'Imperialismo e la reazione 
sono chiaramente sulla difen
siva. 

L'eroica vittoria del popo
lo del Vietnam, l'inevitabile 
successo dei compagni e del 
popolo cambogiano sono chia
re ti lustrazioni delle v.ttor.e 
rea! zzate e da realizzare dal
l''ut ero mondo proirre .slsta 
p«m;imente ra ^presentato da 
questa grande assemblea. In 
Medio Oriente, un colpo mor
tale e stato In l'erto al circoli 
donvnanti di Israele con il 
i'.eono-.c:m" ito interna/ onale 
della Organizzazione per la 
Libera/.ere della Pa'cstma da 
parte delle Nazioni Unito 
quale portavoce autentico del 
popolo di Palestina. 

In Africa, salutiamo In vit

toria dei nostri compagni In 
Guinea Bussau. Mozambico, 
Angola. Sito Tome e Principe, 
le cui massicce lotte hanno 
contribuito cosi largamente 
alla distruzione di ài) anni di 
fascismo in Pori osa Ilo e 4M 
anni di lolle colonialismo in 
Africa, esprimendo loro la no
stra profonda soWlarietà e fi 
ducla. Non pò! remo sottoli
nea re ma: abbastair/a il si
gnificato rivolli/., onarlo di 
que.sto sviluppo per la nastra 
lotta In .Sud Atrica Esten
diamo egualmente l.i nostra 
ttute-ma. .solidarietà alle for
ze progressive m Portogallo. 

IA* forze progressiste mon
diali hanno realizzato queste 
grandi vittorie, ma molto an
cora, resta da tare per scon
figgere definitivamente il più 
«•rande nemico dell'umanità, 
l'Imperialismo. Le lorze rea
zionarie hanno temporanea
mente prevalso In Cile, ma 
ciò malgrado, c'è una resi
stenza sempre crescente da 
pur te delle forze progressiste 
in quel paese. Nell'Africa me
ridionale restn aiv-oru il ba
stione dell'imperialismo nel 
nostro continente: 11 Sud Airi-
ca. E' ben noto che la con
tinuata esistenza di un regime 
fascista minoritario nel no
stro paese è dovuta principal
mente al massiccio appoggio 
militare, economico, politico 
e persino culturale che riceve 
dai paesi Imperialisti e ca

pitalisti ad avanzato svilup
po dell'Europa occidentale e 
dell'America. Oggi non esiste 
un solo paese dell'Europa oc
cidentale, per non parlale de
gli Stati Uniti d'America, che 
non ubbia legami con il re
dime fascista del Sud Afri
ca. A giustificazione di ciò 
essi mettono avanti 11 falso 
argomento che «l'economia 
non conosce politica ». Perfino 
oggi, all'alba dell'Inevitabile 
vittoria delle forze rivoluzio
narle del nostro paese, con
tinuano a dire che gli Investi
menti vanno fatti dove mas
simo è il profitto, opportuna
mente dimenticando che pro
prio tale profitto è macchia
to dal sudore e dal sangue 
della popolazione negra op
pressa e supera fr u t tata d e l 
nostro paese. 

Oggi Vorster, vedendo av
vicinarsi di pericolo dall'in
terno del paese e da fuori, 
cerca freneticamente di con
vincere non solo i suol allea
ti, ma perfino gli stati indi
pendenti africani, di essere 
egli stesso, ora, un liberato
re delle masse oppresse nel
l'Africa del Sud. Fa promesso 
di grandi cambiamenti, ma 
in realtà centinaia di veri di
rigenti del popolo sono ancora 
Imprigionati alle isole Rob-
ben, la nostra gente viene 
arrestata a migliaia ogni gior
no sulla base di Innumerevoli 
leggi discriminatorie che ven* 
gono applicate esclusivamen
te alla popolazione nera del 
paese. In breve la repressio
ne non solo continua, ma vie
ne intensificata. 

Tuttavia la rabbia e la re
sistenza delle masse oppres
se crescono dì giorno lm gior
no. Il numero degli scioperi 
da parte dei lavoratori negri 
ha raggiunto ormai livelli 
senza precedenti, la gioven
tù e gli studenti escono in 
dimostrazioni di massa contro 
il regime fascista. Nel set
tembre scorso a migliaia par
teciparono a manifestazioni 
di appoggio e solidarietà per 
il Frelimo. Si, la pressione 
all'Interno è divenuta cosi 
forte che Vorster ò stato per* 
sino costretto a rilasciare, sia 
pure per un mese, 11 leader 
del popolo Bram Fischer. 

Per il success finale del
la nostra lotta rivoluzionaria 
non abbiamo bisogno di sotto
lineare la grande importanza 
della solidarietà e del con
creto sostegno del mondo In
ternazionale progressista, 
particolarmente del paesi so
cialisti. E' stato questo soste
gno che ha avuto un ruolo 
fondamentale nel raggiungi
mento della vittoria in Indoci
na, in Portogallo e nelle ex 
colonie portoghesi. Noi abbia
mo bisogno di questo appog
gio ora più che mai. Per par
te nostra non abbiamo alcun 
dubbio di raggiungere la vit
toria, che sarà una vittoria 
per t u t u l'umanità progressi
sta e antimperialista. 

Compagni, per concludere 
permettetemi di augurare a 
questo XIV Congresso nazio
nale del Partito comunista 
italiano IL maggior successo 
possibile. 

Viva il Partito comunista 
italiano. Avanti per la liberta. 

SVIZZERA 
Hans Hofer 
seqrc ldno di-I Comi Kit o 
centralo del Partito del la
voro 

Il Partito -,,1/zern de! lavo
ro pòrgc al XIV Congres->o 
del PCI 1 suol -liuti di lotta 
fraterni e c lorosi e air 'ura 
buon esito e pieno successo a.i 
lavori d«l Congretuo. I voitrl 

successi e le vostre vittorie 
influenzano m grande inaura 
anche ì progredì del movi
mento socialista de! nostro 
paese. 

Molteplici rapporti e colle 
gamenti esistono tra 1 noslrl 
due paesi e anzitutto u.i j no
stri due partiti. 11 Par'ito co 
nmn .-.la s.iz/ero. •' ru. mede 
ledale e il Partito .svizzero 
del luvoio, ha .sostenuto t on 
tutte 1̂  sue forze e i suoi 
me/zi la lotta di Resistenza 
antifascista del Partito conni 
ni.sta italiano dop" la pre- i 
di potere del la.^is* l di Mu.-.-
.so'ml ! cornuti .-a svizzeri 
hanno congiunto il loro do
vere di solidarietà internazio
nalista accogliendo e aiutan
do I proludili italiani untila-
scisti, con l'a'Uto fraterno 
dell'on<amzzuz.lone italiana I 
comunisti svizzeri e antilHsci-
stl di lingua italiana hanno 
lotta fianco H lianco con I 
loro conipami. italiani come 
volontari nella guerra civile 
spagnola nella leg bendarla 
brigata « Garibaldi ». 

Durante la seconda guerra 
mondiale il nostro Partito htt 
assistito i pai-titani dall'Ita
lia settentrionale con denaro 
e armi. Alla fine della guer
ra mol t ! compa trii i 11 a 1 '« 11 i 
appena usciti dalle carceri o 
dai campi di concentramenlo 
hanno trovato cure e riposo 
in sanatori e ospedali del no
stro paese, finanziati dal no
stro Partito e appoggiati da! 
no.strl compagni. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, la nostra collabo
razione e diventata ancora 
più stretta. Centinaia di mi
gliala di lavoratori italiani 
lavorano e si guadagnano la 
vita da noi. Questo richiede
va una collaborazione mag
giore e lo sviluppo di una li
nea comune ir. rapporto al 
lavoro nelle industrie e nel 
cantieri. 

Il fatto che ozgl nellu Sviz
zera il Partito comunista ita
liano lia uno statuto legale co
me organizzazione di partilo 
si deve anche, tra l'altro, al 
lavoro e ali \ m pegno del no
stro Partito. 

Negli ultimi anni forze rea
zionarie del nostro pae.se han
no tentato con tutti 1 mezzi 
di dividere la classe operala 
in lavoratori nazionali e lavo
ratori stranieri. La xenofo
bia, l'odio per lo strtiniero, 
fu alimentata e fomentata. Il 
Partito svizzero del lavoro si 
è opposto energicamente a 
questa tendenza e ha lottato 
in prima linea per contro
battere e respingere le inizia
tive xenofobe dell'azione na
zionale indirizzata a dividere 
la classe operala. 

Nell'attuale situazione di in
cipiente crisi economica si 

impone una ulteriore intensi
ficazione delia collaborazione 
tra i nostri due partiti, 

Insieme, uniti, noi dobbia
mo condurre la lotta contro 
la reazione e per la garanzia 
di posti di lavoro per tutti i 
lavoratori che lavorano in 
Svizzera- Il Partito svizzero 
cel lavoro farà il suo dovere. 

Con grande Interesse e con 
grande partecipazione seguia
mo la lotta del vostro parti
to per la creazione di un lar
go fronte antimonopolistico e 
antifascista che da solo sarà 
capace di far uscire il vostro 
paese dalla profonda crisi ge
nerale e di garantire all'Italia 
e alla sua popolazione un fu
turo nuovo e luminoso. 

Noi non dubitiamo della vo
stra vittoria finale. Viva le 
masse lavoratrici italiane, vi
va il Partito comunista Ita
liano che rappresenta 1 loro 
interessi e che le guida. 

SVEZIA 
Kenneth Kvist 
della direzione del Parti
to della sinistra-comunisti 

In questo periodo si sta svi
luppando In ogni paese capi
talista una profonda crisi. I 
capitalisti ed 1 loro reg"ni 
cercano di scaricare sulle 
spalle del popolo il peso del 
la crisi. La pressione sugli 
operai nella fabbrica s'inten-
siiica, e cresce la disoccupa 
/ione, Metà della popolazione 
del mondo solfrc ancora la 
fame, e la produzione nsta-
gna. Si dispone di mezzi e co
noscenze tecniche, e l'inqui
namento dell'ambiente s'ag
grava. C'è bisogno di rispar
miare energia, e continua la 
anarchia nel campo della pro
duzione e si continuano a fab
bricare assurdi beni di !u.->-
so, L'Inflazione si accelera 
sempre di più. Cresce il < aos 
nel sistema mof'tar.o. 1! si
stema capita lista ha d. mo
strato d'essere storicamente 

' superato S'aggrava !a ioli-
! tr.uidi/ione ira questo sistema 
I e lo sviluppo delle lorze pio-

duttive. 
La crisi attuale de! capita

lismo appare più prò!onda e 
generale di tutte lo preceden
ti. Si tratta di una cr.si in
temazionale, che impone alia 
cla.s.v» operaia e alle forze 
democratiche d'ogni paese di 

intensificare la loro lotta e 
i loro contatti, la collabora-
z.oiie e la solidarietà interna
zionali. E qui A vostro parti
to, il Partito comunista 'tatui
no, con i suoi ampi ( ont/UU 
internazionali .serve <l,i esem
pio. IM elisi dall'imperialismo 
impone la necessita dell'uni
tà del movimento commi sta 
inond ale - unita elle r.iono-
.sea l'uguaglianza e l'autono
mia d. ogni partito romuni.sta, 
che neonosc a 1 a ulura 111a in 
l>i e alle dilferen/e nazionali 
e la inH.-es.slta di discussioni 
aperte e libere: una un,tu ba
sala sulla nrolonda e ferma 
solldai eia nella lotta eontro 
il nemico comune: l'imperia-
lisino ed il grande capitale 
inlernaz.onale 

La Svezia e uno Sl-Uo Impe
rialista piccolo, ma avido. In 
proporzione al numero degli 
abitanti, otto milioni, 1 capi
talisti svedesi sono forse Ira 
I più avidi. La Svez.ia fa par
te del mondo Imperialista e 
rientra quindi anche nell'at
tuale crisi del capitalismo. La 
crisi non si manilesta ancora 
m modo cesi evidente in Sve
zia, ma in prospett.vu la l.ne.t 
di tendenza e chiara. Nella 
economia svedese sono dltluse 
le tendenze alla stagnazione. 
IM disoccupazione e in au
mento a lungo termine, l'in-
ila/.one si aggrava: negli «in-
ni 'GO era circa del 4'». al 
l'anno, e s'aggira oggi sull'H
it) per cento. 

In Svezia il capitalismo mo
nopolistico d) Stato ha rag
giunto un alto grado di svi
luppo. Esistono prolondl le
gami di collaborazione fra lo 
Stato ed 11 capitalismo mono
polistico. Lo Stato interviene 
nell'economia ad ogni livello 
con sovvenzioni ed appoggi 
di ogni genere ai capitalisti. 
II capitalismo monopolistico 
di Stato in Svezia deve ie sue 
caratteristiche al quarantatre 
anni di ininterrotto governo 
socialdemocratico. I socialde
mocratici hanno abbandonato 
i loro miti riformistici per 
11 mito di un capitalismo sta
bile. Collaborano in modo 
sempre più stretto con 1 par
titi borghesi cosiddetti « di 
centro ». con i quali hanno 
raggiunto un accordo per 
quanto riguarda i contenuti 
principali della politica eco
nomica e finanziaria. 

Ma anche In Svezia 11 pro
gressivo aggravamento della 
crisi capitalista spinge la 
classe operaia a ricorrere ai 
mezzi della lotta di cla-.se 
aperta. I comunisti svedesi 
partecipano attivamente a 
questa lotta. Noi operiamo 
per l'unità della classe ope
raia sulla base della lotta di 
classe contro il capitale mo
nopolistico ed il collaborazio
nismo di classe, per una po
litica operaia e per il socia
lismo. 

Come potete capire, la si
tuazione politica in Svezia è 
diversa dalla vostra. Ma, pur 
avendo delle differenze nazio
nali, ci troviamo di lronte iti
lo stesso nemico: 11 capitali
smo monopolistico internatio, 
naie. La nostra lotta è uni
ca, anche se 11 terreno è dif
ferente. E* necessario svilup 
pare e intensificare i buoni 
rapporti già esistenti tra i 
nostri partiti. Bisogna coordi
nare in modo ancora più ef
ficace la lotta contro li capi
tale internazionale e appro
fondire 1 contatti tra 1 nostri 
partiti ed i nostri lavoratori. 

La nostra lotta è la stes
sa e 1 vostri successi sono 1 
nostri e le vostre vittorie sono 
le nostre, Il rafforzamento 
della elasse operaia Italiana 
rafforza la classe operala 
svedese e quella di tutto il 
mondo. E' questo 11 signifi
cato più prolondo dell'inter
nazionalismo proletario. 

E' per questo che .-.lamo 
onorati d'essere stati invitati 
al vostro Congresso, di poter 
ascoltare ed imparare dal \Q 
stro dibattito e dal vostro la
voro, Auguriamo che il XIV 
Congresso del Partito comu
nista italiano s.u coronato da 
pieno successo, 

TURCHIA 
Etem Tasci 
membro del Comitato 
centrdle del Partito co-
munistd 

Il Partito comuni.sUi turco 
manda un .saluto fraLerno e 
di lotta al Partito comunista 
italiano e a tutti i comuni
sti italiani ed augura pieno 
succ-'.sso a questo Congresso. 

In que.sto periodo in cui 
la ert.->i genera,e del capitali
smo t- in aumento, cresce la 
lotta della classe operaia ita 
liana e del lavoratori contro 
il grande capitale e contro 

i .a reazione II Partito comu-
! nista italiano e alla giuda del-
j la lotta per un cambiamen

to democratico di fondo del
la società L'unita antifascista 

j del'e mas.se popolari si rln-
, forza 
| La 'olla per non far se ari-
i i.'in- > i oii.-ev'uenze della cri* 
' si sulle spalle dei lavoratori. 

r^r ampliare 1 diritti demo- • 
cratlci, M .svolge nei paesi ca-
P.tall.sl'ci europei .-.otto con
dizioni internazionali favore
voli; sulla base delle inizia-
t u e dell'Unione Soviet (a e 
degli altri Paesi soc'aliM, si 
r.\ iluppu .senza so,s',a h pro
cesso di rafforzamento della 
pace, della tl..-.t'-n.->ione e del
la sicurezza Nuovi risultati 
si .sonci ottenuti nella realiz 
zaz.ione di una politica di eoe 
si.stenz.a pacilUa. battendo ul 

le: tormente le lorze della guer
ra fredda II rai forzamento 
venerale del inondo socia!i-
*stu. hi crescia della sua «u 
tonta ple^a la loiv,a dell'.rn-
periHlismo Que.ilo co.sl Unisce 
una coni nua Ionie di forza 
per la lotUi di librazione na
zionale e .soc.ale del popoli. 
Per il movimento antimperia
lìsta e per 11 processo rivo
luzionarlo mondiale. 

In questo processo gioca 
un ruolo decisivo l'Uitenore 
consolidamento dell'unità dei 
paniti comunisti e dei parti
ti dei lavoratori in Europa e 
nel mondo, le loro riunioni 
e conferenze unitarie, che for
mano la base per nuove ini
ziative comuni. La solidarie
tà internazionale aiuterà le 

l forze patriottiche a vincere, 
anche là dove, come in C. 
le, l'imperialismo ha (limo 
strato apertamente la sua fat
ela traditrice. 

La Turchia, che è soggetta 
militarmente, politicamente e 
economicamente all'Imperlali' 
smo, è profondamente colpi
ta dalle sue crescenti crisi 
La disoccupazione. Il caro-vi
ta e l'Inflazione sono galop
panti. La crisi di governo s! 
iggrava. 1 pilastri dell'imperla 
lismo nel paese, la borghesia 
collaborazionista hanno ini 
zlato una sanguinosa «ggres- | 
sione per sopprimere la lot 
ta della classe operaia, del la
voratori, delle forze progressi
ste ** democratiche per la li
berazione nazionale e sociale. 

Lavoratori, insegnanti, stu
denti sono stati assassinati. 
Con l'aiuto di uomini politi
ci reazionari, di generali mi
litaristi e dei commandos ar
mati, sono state prese delle 
misure fasciste. Il Partito co
munista turco, da 52 anni nel
l'Illegalità, Sviluppa una nuo
va iniziativa. La sua politica, 
il suo programma, le sue te
si abbracciano oggi sempre 
più vaste masse popolari, or
ganizzazioni di massa demo
cratiche e progressiste. La 
uscita daila NATO, l'annulla
mento degli accordi bilatera
li con gli Stati Uniti, il riti
ro delle basi NATO e ame
ricane, la formazione di un 
governo democratico, la for
mazione di un sistema pro
gressista e democrntico, so
no oggi degli obiettivi che so
no condivisi da larghe mos
se popolari, dal ceti medi ed 
anche da certi strati della bor
ghesia nazionale. I mnolstl, i 
trotzkisti, gli anarchici, t se
guaci di Klvllcim vengono 
sempre più emarginati. TI Par
tito comunista turco lotta og
gi per l'unificazione delle mol
teplici inflative di massa di 
varia tendenza politica con
tro l'aperto pericolo fa.-'clsta 
e 1! suo sostegno imperiali
sta Nel nostro paese si Han
no sviluppando le condl/'oni 
per una unità dì azione anti
fascista ed antimperialista. 

Anche 1 milioni di lavorato
ri turchi all'estero partecipa
no attivamente alla lotta per 
un sistema progressista e de
mocratico nel loro paese Dan
no esemplo di solidarietà di 
classe con la classe operia 
del paese dove lavornno'e con 
gli nitri lavoratori stranieri 
nella lotta contro il capitali
smo. Insieme con 1 lavorato
ri greci manifestano contro 
gli attacchi all'indi pendenza 
di Cipro, contro la politica 
ngeressWi di Ingerenza da par
te de7li ambienti reazionari 
della NATO. 

TUNISIA 
Malik Rafie 
del Comitato centrale del 
Partito comunista 

Ho il p.acere di porgere al 
XIV Congresso del PCI il sa
iuto fraterno e caloroso del 
comunisti tunisini e quello 
delle forze progressiste del 
mio peese delle quali sono .si-
turo di interpretare i senti
menti. 1 legami che uniscono 
! nostri due parliti e 1 nostri 
due poi»li non .-.ono recenti 
ina trovano la loro origine 
oltre che nella .situazione geo-
gru Lei dei nostri due pae.sl, 
nella lunga .-.toria di lotte in 
comune Infatti e bene ricor
dare in questa occasione che 
un gran numero di militanti 
comunisti Italiani hanno ope-
ra+o per mobilitare i loro con
nazionali antifascisti che vi
vevano in Tunisia e anche per 
dare un sostegno el f caco al-
la lotta di liberazione del no
stro popolo. 

Oggi e con molto interes
se che l'm.sieme del domotra-
tìfj di tutto il mondo, e In 
particolare della Tunisia, se
gue gli sviluppi della situa
zione politica Italiana e l'azio
ne che porta avanti il gron
de Partito comunista Italia
no p* r l'unità di tutte le tor 
/e democratiche e popolari 
per la salvezza e la rinate
la dell'Italia. Ci rallegr amo 
delle prese di posizione inter
nazionaliste del vostro par
tito a favore delle lotte di 
liberazione nazionali ed In 
particolare della lotta de
portano avanti i popoli ara 
bi e 11 popolo palestinese con
tro l'Imperialismo ed il sioni
smo con il sostegno dell'URSS 
e dei paesi dell'area soea-
liMa 

In l'uni.s'.a nuovi elementi 
.-olir» nrervrnuti nella situa
zione politica che contentono 

una -\asia adesione delle for
ze progressiste alla realizza-
/.ono d: quella che abbiamo 
del.'ilto «una nuova alterna-
li\ i progressi.sta e democra
tici » nel nastro paese. Iti
la! ti dopo lo spo.stomento a 
de.stra ".enl i ra to i nel settem 
bre del '(3'> e fino ad oggi, la 
situazione e stata caratteri/, 
zata da un orientamento eco
nomico capitalista con una 
at-tentuata repressione e una 
pò.Ulta e.stern filoocc den 
tale 

Que-.l sono 1 11 a' 11 e.s.->en 
/.ali del'u poli! leu governa 
ti\.t del no.stro puf >e che fel
ze .sempre più numerose 
oslfgg'.mo * rifiutano perchè 
s: iilleitono negat^v.unente e 
duramente .sulle ma.se la\o 
r.itric:. In questa grave situa 
/.ione non c'è da stupirsi <-e 
s, a.ssNIe ad uno sviluppo 
^•n/.A precedenti delle lotte 
del lavoratori, lotte che s' 
estendono a tutti i settori, 
come dimostrino gli sriope 
ri nelle imprese del tia.spor-
t., ne'le n 'nlere e, ultima 
mente nell'Insieme del corpo 
insegnante. Invece di mod. 
t tare In sim politica econo-
m.e.t e d .soddislure le e.->: 
J**n/r d«'lle masse, M gover 
no t sponde alle loro mendi 
(•azioni con la iepress one, la 
Ini mid r'ione e l'arbitrio' è 
esemplare la recente radia-
•z.lon" a vita dall'insegnnmento 
di diec1 docenti responsabili 
del sindacavo generale dell'in-
segn*im»-nto superiore. Inoltre 
'1 governo rli uta d1 garantire 
le liberta democratiche fon. 
damenl il!, nonostante questo 
siano sancite dalla Costituzio
ne e di r'pr'stinare la lega
lità del Partito comunista Tu-
ni^no, negata dal gennaio 
19(R I comunisti, fedeli alla 
loro tradizione di lotta, porta
no n\,int! in queste condì/.o-
n! vn Kingo lavoro per l'un. 
la dì tutti i democratici tu
nisini, qualunque sin la loro 
tu1 lo^i ' 'one politica 'X-r con
quistare una alternativa prò-
-Tn--...aa e democratica nel 
pae. e 

Permetteteci in conclusione 
d. augurare buon svolgimento 
a: vostri lavori e nuovi suc
cessi nella battaglia che con
ducete. Possa questo XIV 
Congresso del PCI rafforza
re e sviluppare 1 legami che 
uniscono i nostri due partiti 
e i nostri due popoli e con
tribuire alla coesione del mo
vimento comunista Interna
zionale e dell'insieme delle 
forze antlmperiallste, 

UNGHERIA 
Nemes Deszo 
dell'Ufficio politico del 
Partito operaio socialista 

Il Comitato Centrale del 
Partito operaio sociali tà un
gherese ha uccolto con pia
cere l'invito fraterno del Par
tito comunista italiano per 
partecipare al XIV Congres 
so La nastra delegizlone, a.s 
solvendo al suo Incarico ono 
rilieo, è lieta di trasmettere 
il saluto caloroso e cordiale 
del Partito operalo socialista 
ungherese, dei comunisti un
gheresi, del nostro popolo 
che edifica il socialismo, al 
Congresso del vostro purtito, 
al comunisti, figli fedeli e 
militanti irremovibili del po
polo lavoratore ifiliano. 

Il Partito operalo sociali
sta ungherese — slmilmente 
agli altri partiti fratelli — 
segue con grande interesse 
e simpatia In vostra corag
giosa lottu per uno sbocco 
democratico e socialista dal
la sempre p.u grave situa
zione in cui il potere dei 
monopoli capitaliste, ha tra-
.-.cinato anche la società ita
liana. 

Sappiamo molto bene che 
la battaglia dei comunisti ita 
hani per la liquidazione del
la dittatura dei monopoli, per 
il potere democratico della 
classe operaia e dei suoi al
leati, per respingere le rorze 
neofasciste o reazionarie, per 
la grande causa del progres 
so e della pace, e una lotta 
che dovrà assicurare il Jutu 
ro luminoso della gloriosa na
zione italiana. Siamo eoa-.ii-

! pevoh anche della grande un 
j portanza internazionale della 
1 vostra battaglia ed «uguria 

mo di cuore nuovi success! 
per 11 bene del popolo ita
liano e del progresso inter
nazionale. 

Contemporaneamente al \o 
stro, e in corso ani he ,1 
Congresso de! nostro pari, 
to L'XI Congresso del par 
tUo. attualmente riunito a 
Budapest, potrà rilerire su; 
risultati di grande portata 
dello sviluppo socialista de! 
nostro paese, m base al qua 
11 stabilirà gì: obiettivi *» i 
lini dirci li che stanno da\an 
ti a noi S.a la nestra ,n 
dustrm che l'agricoltura re
gistrino uno sviluppo impe 
tuoso ed ,1 miglioramento 
del bene, sere materiale e nii 
turale de! nostro popolo *• 
uno degl : aspett i p.u be' ! i 
del nostro progresso Anc he 
la pre\ idenz.i sorinle e i ,*s 
sifctenza san.tar.a — che at

tualmente è ima delle mi
glior: a livello mondiale — 
continuano a perfezionarsi 
E' noto che da noi già da 
lungo tempo e sconosciuto lo 
spettro de!la disoccupa/ione 
ed ,1 migl.oramento conti 
mio della sicurezza e de'.!** 
condizion, di vita e una i a 
ralter.stiea ormai abituale 
deha \'Ut di tutti i giorn, 
L' ilt.v.ta precongressuale ha 
r.eon ferii iato ampiamente la 
un.la d<\ nostro partito e 
in Iiduca del popolo lavora 
loie ungherese nei confronti 
della ooi.tica perseguita lino 
,«d tu*a 

11 Coimialo Centrale del 
nostro partito propone a! 
Congie.sso anche l'approva 
/Ione di uni nuova d:<h.a-
r.i/lone programmatica; ,1 do
cumento presenta al partito 
e al popolo l'obiettivo ed 1 
<omp.t. dell'edifica/Ione coni 
p.eta della società socialista 
s\ Zuppata multilateralmente 
Heulizzando questo program 
ma. .n hi.se all'ulteriore sv, 
luppo dmam.eo della produ
zione, ne; prossimi qulnd.ei 
\cnti anni sia il reddito n.\ 
z.onale pro-capite che i con
sumi prò capile- aumenterai! 
no di due volte-due volte e 
mezzo rispetto al livello at
tuale Davant. al nastri go 
vani ÌA apre la prospctt.va 
entiisi'ismanle del passa y-
g.o all'edilica/ione del comu
nismo che. ormai, è ad una 
distanza accessibile. 

Il raggiungimento del no
stri obantivi esige un lavoro 
perseverante e la lotta con
tinua contro i tentativi del
le ior 'e imperialistiche di tur
bare il nostro sviluppo. La 
propaganda reazionaria di
retta contro di noi, se an 
che qualche volta e costretta. 
a :\cono.icere alcune delle no 
sire grandi conquiste, è tut
tavia parte della campagna 
provocatoria In corso in uu 
to il mondo contro le forze 
rivoluzionarie L'Ungheria so-
tialista continua però ad 
avanzare fermamente sulla 
via sceita, In stretta allean
za con l'Unione Sovietica e 
con gli altri paesi socialisti 
1 rateili. Il nostro part.to è 
animato dalla convinzione che 
i successi del nostro paese, 
nell'edificazione della nuova 
società a.utano nello stesso 
tempo la lotta internaziona
le delle forze progressiste. 
Qui, in Europa, uno del coni-
p.ti centrali di questa lotta 
e d! assicurare la pace nel 
nastro continente, ciò che si 
ripercuoterà anche sugli ul
teriori sviluppi della situa
zione mondiale. Si è svilup
pata la lotta per assicurare 
istituzionalmente la pace eu
ropea, ma e necessario fare 
ulteriori sforzi perche que
sta battaglia, condotta da 
lunghi anni, si concluda vit
toriosamente. 

I partiti comunisti sono 
sempre stati e sono anche 
oggi alla testa di questa lot
ta, proclamando la necessi
tà della coesione di tutti co
loro che hanno a cuore la 
causa della pace. L'unità del 
partiti comunisti, il raffor
zamento della loro collabora
zione, hanno contribuito In 
grande misura ad estendere 
sempre più il movimento per 
la pace dei popoli. Questa 
unità è indispensabile per
chè le macchinazioni degli im
perialisti falliscano in ogni 
campo. 

II Partito operaio sociali
sta ungherese, unitamente 
agli altri partiti fratelli, at
tribuisce una grande impor
tanza alla conferenza del par
titi comunisti ed operai eu
ropei e partecipa attivamen
te alla sua preparazione. Se
condo noi, questa conferenza 
costituirà un contributo ri
levante per portare avanti la 
battaglia per 11 consolidamen
to della pace m Europa e 
per altri aspetti importanti 
della lotto comune 

Cari compagni italiani, il 
Partito operaio e socialista 
ungherese sviluppa 1 suol 
rapporti con il Partito co
munista italiano nello spi
rito della collaborazione fra
terna, basata sui principi del 
marxismo-leninismo. Noi ope-
ri-imo in condizioni diverse, 
dato che il Partite comuni-
sia italiano, unitamente alle 
altre lorze progressiste della 
società italiana, deve aiutare 
il paese ad ust ire dall« si 
tua/ione creata d il dominio 
del monopoli capitalisti, men
tre il Partito operaio socia 
lista ungherese, insieme al 
nostro popolo, lavora per 
realizzare ì compiti dell'edi
ficazione di una società so
cialista evoluta Nello ^tcs^o 
lemix), i nostri partii:, nisie 
me agi, altri partiti fratelli 
nono parte del più imponen 
le movimento politico de.la 
nostra epoca e di ogni tem
ilo: .1 movimento comunista 
mondiale che e chiamato a 
comiurre 1 'uinanità del mon 
do in declino del capitali
smo nel nuovo mondo del so-

1 ci dlsmo 
Esprimiamo il no.stro s-n 

I tero augurio perche il XIV 
Congresso de! vostro pari ito 

! d\i nuove 'or/e. nuovo slan
cio alla vostra lotta e con-

i trlbuisca a rallor/are la so-
| !. da net a e la coesione >nler-

na/ional.sla tra 1 Parlilo t o-
mimisi i ;l ni ano e gli altri 

i partiti Irate!!,. 

' ston e GUR Hall, permette*,*-
in. di porgere : miei saluti 
a questo XIV Congresso d«] 
Partito comunista italiano 

La cr.sj generale dei mon 
do capital,st,co e entr i la .n 
una nuova fase, una Lu-e ;n 

, t ui la decadenza de! mondo 
nuperlahst co e delle sue 
sLr itture si va accelerando 
Nuovi rapporti si vanno :n 
sia orando, con caratterista he 

i sempre più lontane da quel 
i jf dei rapport* di dom.n.o, 
| d, soggezione, di tens.one e 
I d: wrucrra imposti dall'imperi* 
', lismo. mentre ci s; avviC-
i n,\ a rappoitj d: tipo sex.al.-
« sta e operaio, eoe di eoope 

:a/,one e di pacifica < oe--:-
stenza. Se tal. rapporl. s. pò» 
.sono oggi attuare e solo per 

( che la crescente iorza del mo-
( vimenio operaio e progressi-
i sta mondiale, e anzitutto del-
i l'Unione Sovietica e de! cam 
! pò socialista, costringe l':m-
; pennlismo ad accettarli 
i l:i que.sto tonlesto. s'. .amo 
] vivendo la più grave tr.si e 
| conomiea del mondo tap,!*-
I listico dopo quella degli an-
' ni '30 Si tratta di una crisi 
1 d: sovrapproduzione, di disoc 
I cupa/ione e d: ,nfla/ione, una 
I crisi m cui l'unica cosa che 
I sale più velocemente dei prez

zi sono 1 profitti dei mondo-
I li. Si tratta d: una crisi che 

investe profondamente ogr 
1 settore della vjta e che ind< -

USA 
Arnold Becchetti 
dcl l 'U i f i uo pol i t ico di'*! 
D dr l i l u comi inistd 

| A nome d e l'.iM hi tonni 
, m.stvi degli Siati Unii, d'Ami' 

ra a. del suo Coilhtrfto K*'11 
I l 'air, d e suo l'I la.O polUun 
1 * de: compagni Henry Wl-

bohsce il capitammo mondiale 
rispetto alle tre glandi cor
renti rivoluzionane. 

All'interno dei paesi impc
rialistici si acutizza sempie 
più la lotta di clas.se. Neil. 
Stati Uniti, ad esempio, j*. 
1974 ha registrato il p u al 
storia de] nostro paese, qua-
to numero di scioperi nel.a 
si seimila. Nell'attuale cresci 
t.a del movimento di lotta d. 
massa che si sta sviluppali 
do negli Stati Uniti emerge 
un nuovo dato qualitativo, Per 
la prima volta dalla seconda 
guerra mondiale la spinta d. 
massa ha come forza dirigen
te la classe operaia. Tale si
tuazione rafforza 11 ruolo che 
deve svolgere il Partito co
munista degli Stati Uniti e 
ha messo in crisi il collabo 
razioniamo di classe dei so
cialdemocratici di destra co
me George Moany. 

In questa situazione, la 
classe dominante degb Stai. 
Uniti ricorre in modo .^m 
pre più massiccio alla .sua nr 
ma principale ncr dividere M 
classe operaia e le forze pò 
polari cioè all'arma del TR/ 
zismo. Ma le nuove condi lo 
ni di lotta e 1 nuovi rappor
ti di forza creano nuove pos 
sibilità per assestare un col
po decisivo al razzismo e al
la collaborazione dì clos.se. 

Si sta sviluppando una nuo
va forma di impegno mi!, 
tante che si esprime in pr.-
mo luogo nella classe lavo
ratrice 

L'imperialismo non è co 
munque, e particolarmente 
quello americano, una tigre 
di carta, in passato l'imperi» 
hsmo statunitense con la sua 
potenza militare e la CIA e 
intervenuto senza ritegno nei 
paesi coloniali, seni: colonia 
li, emergenti, in alti*, a capi 
lalismo avanzato e persmo 
in paesi socialisti. Biisti c.ta 
re la Corea, il Vietnam, la Re 
pubblici domenicana. :1 C/c 
e l'Italia nel 1948 per esem 
p.o. 

La mano dell'imperialismo 
non e stata estranea ad av
venimenti prodottisi anche w 
alcuni paesi socialisti. Ma c o 
che e caratteristico oggi è la 
diminuita efLcacM e capaci 

J tà di intervento dell'imperia-
' hsmo e m primo luogo d, 
i ciucilo americano. La imsura 
! di questa 1 asc quahtativamcn 
[ te nuova d«\l\mptrealismo 
j mondiale e data da.-a stoni .1 
I la dell'imperi.»nMTio ano: . u 
i no :n Indocina, in pr.mo luo 
• go in Vietnam, e più recen

temente dalle grandi \.itor.'* 
dei mov i men 11 d i 1 -beroz .o • 
ne africani nelle ex co.on.e 
pori ogh esi del la Gu i nea B.s 
sau, del Mozambico e dw.o 

; Angola, che non solo hanno 
portato vittorie sul colonia.:-

! smo in questi paesi, ma h«m 
i no anche contributo in mo-
ì do .leterminante aj rovest.a-

mento della dittatura i .w.-
hU in Portogallo. Misura che 
e data pure daJ.o sv. uppo de. 
la distensione quale Iatture 

I fondamentale nella vita w n 
[ temporanea. 
1 1! nostro Part.to ha sem 
I pre presente c:o che d.s^e 
I lx'n n, IH p.elra d: paittgo.ic 
I d; un Part.to comun.sta e del 
i suo mternaz.onai.sino pro.e-
j t ano e n suo ut le.;g amento 

verso e ja sua lotta contro ,o 
' imper aìismo de! . uo stesso 
| paese. Perc.o ì.n dal. in.z.o de!-
1 la guerri lredda. con ie ^je 
i enorni. menzogne ,uv comu 
i n.ste e ant.sov.et.chv. con tal 
1 t, gì. intervent. e aggvess «>-
j ni aperte o mascherate de! 
1 i'miperialUmo a m e r i e a n o 
1 troppo numero.se per e.sv-jf 
| menzionale qui. e. siamo op 

post! senza sosta .ili impei :*• 
I hsmo degli Siali Unii: Coi/,.-
i nueremo su questa strada. 

(Srftur n pog. 9) 
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